
SVILUPPO SENTIMENTI DI RESPONSABILITÀ NEI CONFRONTI DEL CREATO 

Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li 

creò. Dio li benedisse e disse loro: "Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; 

soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere 

vivente, che striscia sulla terra". (Gn 1,28-29) 

All'uomo [Dio] disse: "Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato 

dell'albero, di cui ti avevo comandato: Non ne devi mangiare, maledetto sia il suolo 

per causa tua! Con dolore ne trarrai il cibo per tutti i giorni della tua vita. Spine e cardi 

produrranno per te e mangerai l'erba campestre. Con il sudore del tuo volto mangerai 

il pane; finché tornerai alla terra, 

perché da essa sei stato tratto: 

polvere tu sei e in polvere tornerai!". 

(Gn 3,17-19) 

La creazione stessa attende con 

impazienza la rivelazione dei figli di 

Dio; essa, infatti, è stata sottomessa 

alla caducità - non per suo volere, ma 

per volere di colui che l'ha 

sottomessa - e nutre la speranza di 

essere lei pure liberata dalla schiavitù 

della corruzione, per entrare nella 

libertà della gloria dei figli di Dio. 

Sappiamo bene infatti che tutta la 

creazione geme e soffre fino ad oggi 

nelle doglie del parto. (Rm 8,19-22) 

Esercizio: rispondi i seguenti vero/falso. Utilizza le risposte vere per colorare 

l’immagine sopra   

  V F  
1 Dio non crea l’uomo a sua immagine    
2 Uno dei comandi di Dio è riempire la terra    
3 Dio comanda all’uomo di dominare le altre creature    
4 Il male presente nel mondo è colpa dell’uomo    
5 L’uomo riuscirà a procurarsi il cibo con fatica    
6 Dio crea l’uomo maschio e femmina    
7 Anche la creazione spera di essere liberata dalla schiavitù    
8 La creazione non geme e soffre, ma è felice     
9 L’uomo non è stato creato dalla polvere    
10 La terra non sarà ostile all’uomo, dopo il peccato, ma benevola    

 


